
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2024-1760 del 26/03/2024

Oggetto art.  208  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  ¿  Società  IREN
AMBIENTE Spa con sede legale in comune di Piacenza
(PC) ed impianto in comune di Ferrara (FE) - Modifica
non sostanziale dell'autorizzazione unica per  impianto di
gestione rifiuti, atto DET-AMB-2016-500 del 4/03/2016 e
smi,  volturata  con  atto  DET-AMB-2022-3258  del
28/06/2022.

Proposta n. PDET-AMB-2024-1846 del 26/03/2024

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara

Dirigente adottante GABRIELLA DUGONI

Questo giorno ventisei  MARZO 2024 presso la sede di  Via Bologna 534 -  44121 -  Ferrara,  il
Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ferrara,  GABRIELLA DUGONI,
determina quanto segue.



SINADOC 42149/2023

OGGETTO:  art. 208 D.Lgs. 152/06 e s.m.i. – Società IREN AMBIENTE Spa con sede legale in comune

di  Piacenza  (PC)  ed  impianto  in  comune  di  Ferrara  (FE)  -  Modifica  non  sostanziale

dell'autorizzazione  unica  per   impianto  di  gestione  rifiuti,  atto  DET-AMB-2016-500  del

4/03/2016 e smi, volturata con atto DET-AMB-2022-3258 del 28/06/2022.

L A  R E S P O N S A B I L E

Vista  la  domanda  in  data  7/12/2023  (assunta  al  PG/2023/208614),  presentata  dalla  società  IREN

AMBIENTE Spa, CF  01591110356,  nella  persona  della  legale  rappresentante,  con  sede  legale  in

comune di Piacenza (PC), Strada Borgoforte n. 22 ed impianto in comune di Ferrara (FE), via Romolo

Gessi n. 14, per la modifica dell'autorizzazione unica ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e smi, di cui

agli atti in oggetto;

Vista la comunicazione di questo Servizio, PG/2023/211568 del 13/12/2023, di avvio del procedimento;

Richiamati i seguenti atti:

-  DET-AMB-2016-500 del 4/03/2016, di autorizzazione unica per impianto di  recupero di rifiuti speciali

non pericolosi assimilabili agli urbani e messa in riserva di rifiuti speciali e urbani in comune di Ferrara,

rilasciato alla società Unirecuperi srl;

- DET-AMB-2019-2819 del 11/06/2019, di modifica dell'atto di cui sopra;



- DET-AMB-2021-3177 del 23/06/2021, di voltura degli atti di cui sopra alla società UNIECO HOLDING

AMBIENTE srl (U.H.A. srl);

- DET-AMB-2022-3258 del  28/06/2022, di voltura degli atti di cui sopra alla società IREN AMBIENTE

Spa;

Preso atto che la modifica richiesta dalla società riguarda i seguenti aspetti:

- aggiornamento della collocazione del trituratore;

- modifica delle aree destinate all’attività di cernita e triturazione;

- innalzamento da 3 metri (attuali) a 4 metri dei cumuli di rifiuti sottoposti alle attività di messa in riserva e

deposito preliminare presso l’impianto;

Visto il parere del Comune di Ferrara – Servizio Ambiente e Agricoltura, assunto al PG/2023/213075 del

15/12/2023, favorevole alla modifica richiesta, con prescrizioni relative alla matrice  Rumore secondo

quanto previsto dalla L.447/95, che vengono esplicitate nel presente atto;

Richiamate le note di questo Servizio, PG/2024/9564 del 18/01/2024 e PG/2024/34400 del 22/02/2024,

di richiesta parere al Comando dei Vigili del Fuoco di Ferrara, relativamente alla richiesta della società di

innalzamento dei cumuli di rifiuti da 3 a 4 metri;

Preso atto che non risulta pervenuta risposta alle note sopra riportate, e che pertanto con il presente

atto di  modifica non viene autorizzato l’innalzamento dei cumuli come richiesto con l’istanza presentata;

la ditta, relativamente alla possibilità di innalzamento dei cumuli, dovrà acquisire parere preventivo da

parte dei Vigili del Fuoco, e successivamente presentare nuova istanza di modifica dell’autorizzazione;

Visto  il  Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e sue modifiche ed integrazioni “Norme in materia

ambientale”;



Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56. “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province, sulle Unioni

e fusioni di Comuni”;

Vista la Legge Regionale 30 luglio 2015 n. 13 “Riforma del sistema di governo regionale e locale e

disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”;

Dato atto:

ᐨ che  in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30 luglio 2015 n.

13, con il  trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e l’energia

dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale  dei Settori Ambiente delle

Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° gennaio 2016 si è attuata la riunificazione in

Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica, disposta dalla

L.R. 30 luglio 2015 n. 13;

ᐨ che con DDG n. 130/2021 si  è provveduto all'approvazione dell'assetto organizzativo generale

dell'Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l'ambiente  e  l'energia  dell'Emilia-Romagna  (Arpae)

istituita con L.R. n. 13/2015;

ᐨ che  con  DGR  della  Regione  Emilia  Romagna  n.  2291/2021  è  stato  approvato  l’assetto

organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata DDG n. 130/2021;che con DDG n. 75/2021 –

come da ultimo modificata con la DDG. n. 19/2022 – è stato approvato l’Assetto organizzativo

analitico ed il documento Manuale organizzativo di Arpae Emilia-Romagna;

ᐨ che con DDG/2022/162 del 22/12/2022 è stato conferito alla d.ssa geol. Gabriella Dugoni l'incarico

dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ferrara;

ᐨ che Responsabile del presente procedimento amministrativo, è la Responsabile dell'Unità Autoriz-

zazioni Rifiuti, d.ssa Rosalba Martino;



Ritenuta l'istanza presentata dalla ditta quale richiesta di modifica non sostanziale, trattandosi di una di-

versa organizzazione del layout dell’impianto, senza modifica delle tipologie e dei quantitativi di rifiuti au-

torizzati;

Dato atto che sono state fatte le dovute verifiche relative alla normativa antimafia ai sensi del D.Lgs.

n.159/2011, e che sono state correttamente pagate le spese istruttorie, versate tramite sistema pago PA;

Dato atto che la ditta, con nota assunta al PG/2023/56314 del 25/03/2024,  ha inviato dichiarazione resa

ai  sensi  del  DPR  445/2000,  di  avere  assolto  all'imposta  di  bollo,  conservando  la  marca  da  bollo

identificativo  n.  01211445467873  del  10/05/2023 unitamente  al  presente  atto  ed unicamente  a  tale

scopo; 

M O D I F I C A

l'atto DET-AMB-2016-500 del  4/03/2016,  modificato dalla  DET-AMB-2019-2819 del 11/06/2019,  dalla

DET-AMB-2021-3177 del 23/06/2021 e dalla DET-AMB-2022-3258 del 28/06/2022,  nel seguente modo:

1)  l’Allegato  “A”  (planimetria),  parte  integrante  dell’atto  DET-AMB-2016-500  del  4/03/2016,

sostituita con atto  DET-AMB-2019-2819 del 11/06/2019, viene sostuita con l’allegato “A” unito a

questo atto quale parte integrante.

2) All’atto  DET-AMB-2016-500 del 4/03/2016 viene aggiunto il seguente paragrafo:

4. RUMORE

L’attività  deve  avvenire  secondo  quanto  previsto  dalla  Legge  n.  447/95,  dagli  artt.  7,  8  e  9  del

Regolamento del Comune di Ferrara per la disciplina della attività rumorose e dal D.P.R. n. 59/013, con

le seguenti prescrizioni: 



4.1  l’esercizio  dell’attività  dovrà  avvenire  nel  rispetto  dei  limiti  di  rumore  previsti  dalla  zonizzazione

acustica comunale e dalla normativa vigente;

4.2  nell’eventualità  dovessero  arrivare  al  Comune  di  Ferrara  delle  segnalazioni/esposti  da  parte  di

cittadini  residenti,  lo stesso si  riserva la possibilità di  richiedere agli  Organi preposti  per legge delle

misure fonometriche al  fine di  verificare il  rispetto dei  limiti  fissati  dalla  normativa  sull’inquinamento

acustico.

Restano valide tutte le prescrizioni non modificate dal presente atto, contenute   nell'atto DET-AMB-2016-  

500 del   4/03/2016, modificato dalla   DET-AMB-2019-2819 del 11/06/2019, dalla DET-AMB-2021-3177 del  

23/06/2021 e dalla   DET-AMB-2022-3258 del   2  8  /0  6  /2022   richiamati in premessa, ai quali i  l presente atto  

va unito quale parte integrante.

Il presente atto viene inviato via pec alla società, e viene trasmesso al Comune di Ferrara, all'AUSL di

Ferrara, al Comando dei Vigili del Fuoco di Ferrara.

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. n. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto può ricorrere nei modi

di  legge  contro  l’atto  stesso  alternativamente  al  T.A.R.  dell’Emilia  Romagna o  al  Capo  dello  Stato

rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dal ricevimento dell’atto stesso.

      LA DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
             d.ssa geol. Gabriella Dugoni

                           f.to digitalmente



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


